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PROGETTO SPERIMENTALE DI “EDUCAZIONE STRADALE”

PER LE CLASSI DEL SECONDO CICLO DELLA SCUOLA ELEMENTARE

a.s. 2000/2001

PREMESSA

 Il continuo aumento del traffico, il numero sempre più elevato di utenti che usano la strada, i problemi legati allo sviluppo delle strutture necessarie perché le nostre città e le nostre strade non si trasformino in inestricabili ingorghi e ingombranti depositi di auto, gli innumerevoli incidenti stradali, celeberrimi (purtroppo!) quelli del sabato sera, richiedono da parte di tutti noi una maggiore consapevolezza e responsabilità nell’uso e nella conoscenza non solo dei mezzi di trasporto ma anche della strada.

Non ci sono più città in cui si possa girare tranquillamente in macchina o a piedi.

Lo scorrere fluido della circolazione è quasi impossibile a causa di automobilisti che parcheggiano in doppia, tripla fila (se non addirittura sui marciapiedi), vuoi per quelli che bloccano i passi carrai o peggio ancora per quelli che credendosi più esperti non rispettano la fila ed effettuano sorpassi che mettono in pericolo non solo la propria ma anche l’altrui  incolumità. Mentre una tranquilla passeggiata può trasformarsi in una disgustosa e quanto mai imbarazzante situazione per quel pedone che distratto dalle vetrine non guarda dove mette i piedi e magari va a finire sui “ricordini” lasciati  dai proprietari dei cani.

Da qui la necessità, sentita da più parti, di educare, fin da bambini, gli utenti ad un corretto uso della strada.

FINALITA’

Il numero sempre crescente di incidenti mortali rende necessario il Progetto al fine di educare i futuri utenti della strada ad un uso corretto della medesima .

Si avvieranno quindi i bambini a conoscere le norme che regolano la Sicurezza Stradale. 

Prevenire è sempre meglio che curare!
Inoltre la strada, la piazza, i giardini sono spazi pubblici, cioè di tutti, anche per questo il progetto si propone  come fine quello di sviluppare nel bambino una “coscienza civile”, educandolo al rispetto ed all’osservanza delle norme e delle leggi che regolano il comportamento di ciascuno di noi nell’utilizzo di un bene pubblico.

OBIETTIVI SOCIO-AFFETTIVI E CULTURALI

· Far conoscere ai bambini i rischi di una guida insensata e spericolata.

· Far comprendere ai bambini che le norme che regolano il comportamento degli utenti della strada non sono date solo agli automobilisti ma anche ai pedoni.
· Suscitare nei bambini interesse nella cura dell’igiene e della pulizia, partendo dal presupposto che così come non si vuole che qualcuno venga a sporcare in casa nostra, in egual maniera non bisogna sporcare gli spazi pubblici.  

· Far conoscere la figura e la funzione del Vigile Urbano .

OBIETTIVI LINGUISTICO – CULTURALI

· Sviluppare nel bambino la conoscenza del “linguaggio” stradale.

· Far comprendere l’importanza del Codice della Strada.

· Nell’ambito dell’intercultura  far comprendere al bambino che il Codice Stradale è uguale in ogni parte del mondo.

 CONTENUTI

La motivazione di un traguardo da raggiungere, come può essere quello dell’assegnazione di un “patentino” stimolerà l’interesse dei bambini nell’intraprendere quella che è , e senz’altro verrà considerata , un’altra materia di studio.

Si recupererà la memoria storica indagando per riscoprire le strade del proprio paese ieri e confrontandole con quelle odierne. 

Si ripercorrerà il cammino dell’uomo dall’invenzione della ruota ai bolidi del 2000, dalla carrareccia alla prima grande arteria stradale, l’Appia Antica, che  già  nel 312 a.C. univa Roma a Capua fino all’Autostrada del Sole.

Si procederà alla classificazione delle strade.

Grande impegno verrà dedicato allo studio ed alla sensibilizzazione delle cause che producono l’inquinamento acustico ed ambientale, coinvolgendo a tal fine anche l’Amministrazione Comunale nell’organizzazione di una giornata da vivere tutta nella strada .

Con la collaborazione dei docenti impegnati nel progetto di “Educazione Fisica” si organizzerà una gara ciclistica ed una “Stra - S. Marco”

 Si inviteranno i Vigili Urbani ad incontrare i ragazzi per far conoscere il loro lavoro e le difficoltà legate all’espletamento delle loro funzioni pubbliche.

ATTIVITA’

I numerosi contenuti del progetto vedranno gli alunni impegnati in attività di ricerca, stesura, ricostruzione grafica e compilazione di schede e questionari.

STRUMENTI E SUSSIDI

· Schede

· Videocassette

· Cartelloni murali

STRATEGIE METODOLOGICHE

L’approccio sarà di tipo comunicativo e multisensoriale.

Si cercherà di tener desto l’interesse dei ragazzi anche con uscite “in loco” durante il periodo primaverile, e solo dopo aver fatto loro assimilare la conoscenza del Codice della Strada, in modo da applicare praticamente quanto è stato oggetto di studio teorico.

RACCORDI

Da quanto esposto si evince l’interdisciplinarità del Progetto il quale si raccorda con :

· Lingua italiana.

· Studi sociali.

· Storia.

· Geografia.

· Scienze.

· Educazione all’immagine.
· Educazione motoria.

TEMPI DI REALIZZAZIONE

L’intero anno scolastico.

CLASSI INTERESSATE

Tutte le classi del II° Ciclo.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Si effettueranno verifiche periodiche con l’uso di schede, griglie ed esercitazioni orali e scritte.-

